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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli 
ordinari, ai sensi dell’Art. 18, c. 4 Ter della L. 240/2010, Dipartimento di 
Architettura, settore concorsuale 08/E2 Restauro e Storia dell’Architettura, s.s.d. 
ICAR/19 Restauro 
 

VERBALE N. 2 

 

Alle ore 8.00 del giorno 23 luglio 2024 si è svolta la riunione in forma 

telematica tra i seguenti Professori: 
 - Prof.ssa Elisabetta Pallottino (presidente) 
 - Prof.ssa Maria Grazia D’Amelio (segretario) 
 - Prof.ssa Daniela Esposito (membro) 

membri della Commissione nominata con D.R. n. 0063593 del 20.06.2024. 
 
La Commissione, presa visione delle domande e della documentazione 

inviata, delle pubblicazioni effettivamente inviate, delle eventuali esclusioni operate 
dagli uffici e della rinuncia alla procedura della candidata Francesca Romana Stabile, 
pervenuta agli uffici in data 17.07.2024, decide che il candidato da valutare ai fini 
della procedura è n.1, e precisamente: 

1. Michele Zampilli 
 
I Commissari dichiarano, allo stato e per quanto di propria conoscenza, di non 

avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° grado incluso con lo stesso (art. 5 
comma 2 D.lgs. 07.05.1948 n.1172) e che non sussistono le cause di astensione di cui 
agli artt. 51 e 52 c.p.c. 

 
La Commissione, quindi, procede a visionare la documentazione che il 

candidato ha inviato presso l'Università degli Studi Roma Tre.  
Vengono, dunque, prese in esame, solo le pubblicazioni corrispondenti 

all’elenco delle stesse, allegato. 
Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i 

membri della Commissione e con i terzi possono essere valutate solo se rispondenti ai 
criteri individuati nella prima riunione.  

 
Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Michele Zampilli da parte 

di ciascun commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle 
pubblicazioni ai fini della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi 
Commissari; poi, ciascun Commissario formula il proprio giudizio individuale e la 
Commissione quello collegiale. 
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I giudizi dei singoli Commissari e quello collegiale sono allegati al presente 
verbale quale sua parte integrante (all. a). 
 

Terminata la valutazione del candidato, il Presidente invita la Commissione a 
indicare il vincitore della procedura di chiamata. 

 
Pertanto, la Commissione, all’unanimità dei componenti, indica il 

CANDIDATO Michele ZAMPILLI vincitore della procedura di chiamata per la 
copertura di n. 1 posto di Professore universitario di I fascia per il settore concorsuale 
08/E2 Restauro e Storia dell’architettura, s.s.d. ICAR/19 Restauro, Dipartimento di 
Architettura.  
 

Il Presidente, dato atto di quanto sopra, invita la Commissione a redigere 
collegialmente la relazione in merito alla proposta di chiamata controllando gli 
allegati che ne fanno parte integrante; la relazione viene, infine, riletta dal Presidente 
e approvata senza riserva alcuna dai Commissari. 

 
La Commissione viene sciolta alle ore 9.30. 
 
Roma, 23 luglio 2024 
 

 

per la Commissione 

- F.to Prof.ssa Elisabetta Pallottino  

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e 
Ricercatore 
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ALLEGATO A) 
Giudizi sui titoli e sulle pubblicazioni: 

 
CANDIDATO: Michele Zampilli 
 

Note generali 

Laureato in Architettura con lode presso la Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi di 
Firenze (1982), ha lavorato come assistente del prof. Gianfranco Caniggia presso la Facoltà di 
Architettura dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” fino al 1987.  

È professore associato in Restauro (ICAR/19) presso il Dipartimento di Architettura dell’Università 
degli Studi Roma Tre dal 2014 e in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale a Professore di 
prima fascia per il settore concorsuale 08/E2, settore disciplinare ICAR/19, dal 2018. Presso il 
Dipartimento di Architettura di Roma Tre (in precedenza Facoltà): è membro del Collegio del 
Dottorato di ricerca in Architettura: innovazione e patrimonio (in consorzio con il Politecnico di 
Bari fino al 2016) fin dalla sua costituzione nel 2013; dal 2006 ha svolto numerose attività 
istituzionali nelle Commissioni di funzionamento e di indirizzo fino a ricoprire l’incarico di 
coordinatore del Corso di Laurea Magistrale in Architettura-Restauro nel 2022 (in corso).   
L’attività didattica presso il Dipartimento di Architettura di Roma Tre si svolge con regolarità 
dall’a.a. 2005-2006 (in particolare come docente del Laboratorio di Restauro nella Laurea triennale 
in Scienze dell’architettura e come docente del Laboratorio di Restauro urbano nella Laurea 
Magistrale Architettura-Restauro). Dall’a.a. 2007-2008 è stato relatore di più di cento tesi di laurea 
sui temi del recupero e riuso di singoli edifici o di parti di tessuto urbano storico di Roma e di altri 
centri storici italiani ed esteri di piccola e media dimensione (in particolare nel Centro Italia e in 
America Latina). È stato tutor di tre tesi e co-tutor di tre tesi nel Dottorato di ricerca in 
Architettura: innovazione e patrimonio (cicli XXXI-XXXIV). 
Dall’anno in corso, il candidato dirige il Master internazionale di II livello in Restauro 

architettonico e culture del patrimonio di Roma Tre, all’interno del quale è stato fin dal 2004 
coordinatore del Laboratorio di progettazione architettonica. Svolge altresì, dal 2018, attività di 
insegnamento e di partecipazione al Consiglio e al Comitato scientifico nel Master internazionale di 
II livello in Culture del patrimonio. Conoscenza, tutela, valorizzazione, gestione (biennale) di 
Roma Tre e ulteriori attività di docenza in altri Master di Roma Tre.   
A partire dagli anni Novanta del secolo scorso è stato coordinatore e responsabile scientifico di 
numerosi seminari didattici, corsi specialistici e workshop, svolti sia in ambito nazionale che 
internazionale, prevalentemente su temi di rilievo, studio delle tecniche costruttive premoderne, 
restauro architettonico e urbano (in parte emanazione dei corsi curriculari e di quelli dei Master a 
Roma Tre e in parte in collaborazione con alcune Università straniere in Spagna, Brasile, 
Argentina, Perù, El Salvador).  
Agli stessi temi - e in particolare allo studio della vulnerabilità sismica dei centri storici e agli studi 
propedeutici alla ricostruzione dei centri storici danneggiati dal sisma - è dedicata l’attività di 
ricerca e di ricerca applicata del candidato che ha al suo attivo, dal 2005 a oggi, la promozione e la 
direzione di numerosi accordi istituzionali in Italia e all’estero tra il Dipartimento di Architettura di 
Roma Tre e diversi enti pubblici statali e locali (si segnalano in particolare le convenzioni con i 
Comuni di Arquata del Tronto, di Castelsantangelo sul Nera e di Accumoli; il coordinamento 
scientifico del protocollo d’intesa tra la Scuola di specializzazione in Beni architettonici e del 
paesaggio di Sapienza Università di Roma, il Master in Restauro architettonico di Roma Tre e la 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Frosinone, Latina e Rieti; la 
responsabilità scientifica del WP1-Task 1.1 Progetto SISMI, DTC della Regione Lazio e le attività 
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di collaborazione con alcuni centri storici del Perù e di El Salvador) e la partecipazione come 
relatore a convegni nazionali e internazionali (in elenco dal 1991 a oggi).  
Negli stessi ambiti sopra citati si è svolta buona parte dell’attività professionale (in elenco fino al 
2004, quando ha vinto il posto di Ricercatore presso la Facoltà di Architettura di Roma, e dal 2019 
al 2021, periodo di opzione per il tempo definito) e di consulenza scientifica del candidato, dedicata 
in particolare, quest’ultima, all’elaborazione di progetti di studio e restauro di singoli complessi ed 
edifici storici, di specifiche categorie costruttive e di processi storico-formativi di tessuti urbani, in 
accordo con le istituzioni pertinenti (tra gli altri: casale della Cervelletta/RM; Abbazia di 
Casamari/FR; S.Tommaso da Villanova a Castel Gandolfo/RM; Pavimentazioni storiche di Roma; 
Progetto Perù - Piani e progetti per la ricostruzione di Castrovirreyna e Huaytarà; settore “Tessuti e 
tipi edilizi seriali” per il Piano Regolatore Generale di Roma), all’organizzazione di Laboratori 
progettuali (Monasterace/RC; Solar Decatlon Europe) e alla conoscenza delle risorse digitali 
(ICCD).  
 
Lavori scientifici presentati 
 

1. G. Cangi, G. Della Longa, M. Zampilli (2023), Il restauro della chiesa di San Francesco del 

Prato a Parma, in F. Ottoni (a cura di), Dialoghi di restauro. Riflessioni e analisi critiche 

sui progetti di restauro a Parma e dintorni, Volume II, Edizioni QUASAR, Roma, di pagg. 
38-80. 
 

2. ZAMPILLI M. (2022) L’influenza degli studi di tipologia processuale sui Codici di Pratica 

ed i Manuali del Recupero e nella didattica del restauro urbano. U+D, URBANFORM 
AND DESIGN, vol. anno VIII, n. 16 2021, p. 122-127, ISSN: 2384-9207 
 

3. Zampilli, M., & Brunori, G. (2021). RICOSTRUIRE ARQUATA. Studi, ricerche e rilievi per 

la redazione dei piani e dei programmi di ricostruzione e recupero dei centri storici del 

comune di Arquata del Tronto. Roma, Edizioni Roma Tre Press. 
 

4. ZAMPILLI M. (2017). Come affrontare il processo di ricostruzione dei centri storici. In 
“RICERCHE DI STORIA DELL’ARTE”, n. 122/2017 p. 37-50.  
 

5. M. Zampilli (2015), What future for lesser historic centres? Teaching experiences and 

future directions. In: R. Crisan, D. Fiorani, L. Kealy, S.F. Musso (ed.), 
Restoration/Reconstruction. Small Historic Centres. Conservation in the Midst of Change, 

EAAE IV meeting and workshop (Roma - Castelvecchio Calvisio, October 28-31, 2013), 
EAAE Transactions on Architectural Education no 64, EAAE, Hasselt (Belgium). 
 

6. M. Zampilli (2014), Analisi dei processi formativi dei tessuti urbani: note di metodo, in 
“Ricerche di Storia dell’arte” n. 112/2014, Centri storici del Mediterraneo architetture, 

migrazioni, permanenze, a cura di M. Zampilli.  
 

7. M. Zampilli, J.A Aguilar Merino, M. Canciani (2012), Il centro storico di Izalco El 

Salvador: Corso di restauro urbano, El centro historico de Izalco El Salvador: Curso de 

restauración urbana, Editorial Universitaria (UES) San Salvador. 
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8. M. Zampilli (a cura di) (2012), Progetto Perù. Piani e progetti per il recupero di 

Castrovirreyna e Huaytarà. Proyecto Perù. Planes y proyectos para la recuperación de 

Castrovirreyna e Huaytarà Roma, Aracne Editore. 
 

9. M. Zampilli, I borghi collinari e montani: metodi di lettura e d’intervento, in: F.R. Stabile, 
M. Zampilli, C. Cortesi (a cura di) (2009), Centri storici minori. Progetti per il recupero 

della bellezza, Roma Gangemi Editore, pp. 64-89. 
 

10. M. Zampilli, G. Cangi (2007), Restauro con miglioramento antisismico di Palazzo 

Buonaccorsi a Macerata, in F. Doglioni, P. Mazzotti (a cura di), Codice di pratica per gli 

interventi post-sisma 1996 della Regione Marche, Ancona, Regione Marche. 
 

11. M. Zampilli (1996), Caratteri tipologici dell'edilizia di base palermitana. In: F. Giovanetti 
(a cura di), Manuale del Recupero del Centro Storico di Palermo, Flaccovio Editore 
Palermo. 

 
12. M. Zampilli (1993), Lo sviluppo processuale dell'edilizia di base della Graziella. In: A. 

Giuffrè (a cura di), Sicurezza e conservazione dei centri storici. Il caso Ortigia, Editore 
Laterza Bari-Roma. 

 

   
Giudizi individuali 

 
Commissario Elisabetta Pallottino 
 
Il candidato Michele Zampilli presenta un curriculum di ottimo livello, all’interno del 
quale è chiaramente riconoscibile, nell’attività scientifica come in quella didattica, un 
percorso coerente, continuo nel tempo e congruente con il settore scientifico 
disciplinare ICAR/19 Restauro. In questo ambito ha perseguito e applicato con 
originalità i principi metodologici promossi nel tempo da Paolo Marconi e Antonino 
Giuffrè, con la pubblicazione dei Manuali del recupero e dei Codici di pratica, 
riferimenti imprescindibili della Scuola di restauro di Roma Tre. Questi principi, che 
affidano un ruolo centrale alla fase di lettura di ogni contesto storico nella definizione 
del progetto di restauro, sono stati declinati dal candidato in tutte le sue esperienze di 
ricerca applicata. Specifici approfondimenti sono stati dedicati agli studi di tipologia 
processuale e alla loro valenza progettuale al presente (secondo gli insegnamenti di 
Gianfranco Caniggia), a Roma come in altri centri storici italiani ed extra europei, 
soprattutto in America Latina (pubblicazioni 2, 6, 7, 8, 11, 12) e agli studi sugli 
insediamenti urbani e sulle tradizioni costruttive locali ai fini della ricostruzione post-
sismica (pubblicazioni 3, 4, 10.).  
Le ricerche citate hanno avuto una ricaduta significativa sia nell’ambito dell’attività 
professionale (non direttamente oggetto di questa procedura di valutazione) che in 
quella didattica - molto ricca e articolata - e, soprattutto, si sono dimostrate incisive 
nei numerosi rapporti con le diverse istituzioni coinvolte (vedi nel curriculum gli 
elenchi ai punti 3., 4.1., 4.2.), contribuendo a delineare una figura autorevole di 
studioso e progettista nel campo del restauro architettonico e urbano.  
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Il candidato risulta quindi pienamente meritevole, con giudizio OTTIMO, ai fini della 
procedura di chiamata in esame: si ritiene pertanto che possa essere indicato come 
vincitore di 1 posto di professore ordinario di ruolo, fascia degli ordinari, ai sensi 
dell’Art. 18, c. 4 Ter della L. 240/2010, Dipartimento di Architettura, settore 
concorsuale 08/E2 Restauro e Storia dell’Architettura, s.s.d. ICAR/19 Restauro.  

 
 

Commissario Maria Grazia D’Amelio 
 
Michele Zampilli è professore associato in Restauro presso l’Università Roma Tre, 
dove ha svolto con continuità attività didattica nei corsi di laurea, in insegnamenti di 
primo e secondo livello. È relatore di molte tesi di laurea sull’argomento del restauro 
dei monumenti e del recupero dei centri storici e ha organizzato workshops sui centri 
storici sia in Italia che all’estero. 
Egli è in possesso dell’ASN dal 6.11.2018. 
Il curriculum che presenta dimostra una produzione scientifica continuativa e di 
ottimo livello, coerente al settore disciplinare ICAR/19. 
Nel tempo, la ricerca sul restauro architettonico e urbano (con i relativi passaggi di 
scala) è dimostrata dalla collaborazione con Antonino Giuffrè e Paolo Marconi 
(partecipazione alla stesura dei primi Codici di Pratica in Italia e agli studi sui 
caratteri costruttivi e tipologici dell’edilizia storica). I principi in essa contenuti, 
fondamentali per la Scuola di restauro dell’Università di appartenenza, ma anche più 
in generale per il restauro in Italia, sono rifluiti nell’esercizio di ricerca applicata di 
Zampilli fino ai suoi studi più recenti (pubblicazioni 1-4), concentrati, per esempio, 
sul processo di ricostruzione dei centri storici (2017), sul programma di recupero di 
Arquata del Tronto (2021), sul restauro di San Francesco del Prato a Parma (2023). 
Ampliando l’interesse a contesti extra-europei, il candidato ha affrontato temi di 
recupero di centri storici anche nel continente sud-americano (pubblicazioni 7-8).  
Ha partecipato alla redazione del nuovo PRG di Roma, in particolare occupandosi di 
tessuti e tipi edilizi della Città Storica. Da marzo 2024 è direttore del Master in 
Restauro architettonico e culture del patrimonio del Dipartimento di Architettura 
dell’Università Roma Tre. 
È responsabile scientifico di ricerche e progetti nazionali e internazionali inerenti alla 
conoscenza e al restauro dei tessuti urbani e dei tipi edilizi delle città e dei piccoli 
centri storici, in particolare quelli soggetti a rischio simico. 
Il candidato Michele Zampilli, dunque, ha un eccellente curriculum ed è meritevole, 
con giudizio OTTIMO, di ricoprire il ruolo di professore di prima fascia della 
procedura in oggetto, settore disciplinare ICAR/19 Restauro. 
 
Commissario Daniela Esposito  
 
Michele Zampilli presenta un percorso formativo, di ricerca e didattico coerente e 
costante nel tempo. Il suo impegno è stato rivolto verso tematiche articolate su diversi 



 7 

livelli dello studio analitico e di lettura dei fenomeni costruttivi e architettonici. In 
questi ambiti predilige la lettura dei processi formativi dei tessuti storici, sia in ambito 
nazionale, sia sperimentando la metodologia di studio su temi e centri storici in Perù, 
in America Latina e nel territorio rurale e collinare (si segnalano le pubblicazioni 7, 8, 
9). Non ultimo è anche il coinvolgimento dello stesso nello studio delle tecniche 
costruttive tradizionali applicate concretamente nel campo della ricostruzione post-
sismica (pubblicazioni 3, 4, 5, 10). Nelle pubblicazioni presentate, il contributo del 
candidato è riconoscibile e risponde alla fondamentale esigenza di conoscere e 
leggere il tessuto storico e di valutare indirizzi e proposte pratiche d’intervento e di 
restauro. La produzione scientifica e didattica delinea il profilo di uno studioso 
preparato e consapevole dell’importanza sostanziale della diretta corrispondenza fra 
impostazione teorica e operatività. Costante è stato l’impegno dello studioso e 
docente nel corso degli anni, applicato su tematiche originali e con ottimi risultati sia 
nel campo del restauro architettonico e sia in quello urbano. 
Il candidato risulta pienamente valido ai fini della presente procedura di chiamata, 
con giudizio OTTIMO. Si ritiene che Michele Zampilli presenti un profilo meritevole 
di essere indicato quale vincitore del bando in oggetto per 1 posto di professore 
ordinario di ruolo, fascia degli ordinari, settore disciplinare ex ICAR/19 (Restauro).  
 

 

Giudizio collegiale 

 
Il candidato Michele Zampilli è stato ricercatore presso la Facoltà di Architettura 
dell’Università degli Studi Roma Tre ed è oggi professore associato presso il 
Dipartimento di Architettura della stessa Università. Egli è in possesso dell’ASN dal 
6.11.2018. 
La documentazione presentata dal candidato – curriculum, pubblicazioni e titoli – dà 
conto di un’attività didattica ricca, articolata e coerente; di un’attività di ricerca e di 
ricerca applicata originale e riconosciuta anche in ambito internazionale; di una lunga 
serie di titoli che documentano l’impegno del candidato nella promozione di accordi e 
convenzioni con enti e istituzioni pubbliche e che testimoniano il ruolo culturale che 
egli ha rivestito nell’ambito del restauro architettonico e urbano, in Italia e all’estero. 
Il candidato risulta quindi pienamente meritevole, con giudizio OTTIMO, ai fini della 
procedura di chiamata in esame: si ritiene pertanto che possa essere indicato come 
vincitore di 1 posto di professore ordinario di ruolo, fascia degli ordinari, ai sensi 
dell’Art. 18, c. 4 Ter della L. 240/2010, Dipartimento di Architettura, settore 
concorsuale 08/E2 Restauro e Storia dell’Architettura, s.s.d. ICAR/19 Restauro.  
 
 
 
 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e 
Ricercatore 
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ALLEGATO 2) 

 
RELAZIONE della commissione giudicatrice della procedura di chiamata ad 1 posto 
di professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari, ai sensi dell’Art. 18, c. 4 Ter 
della L. 240/2010, Dipartimento di Architettura 08/E2 Restauro e Storia 
dell’Architettura, s.s.d. ICAR/19 Restauro. 
 

La Commissione giudicatrice per la procedura di chiamata ad 1 posto di 
professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari, s.s.d. ICAR/19 Restauro, si è 
riunita nei seguenti giorni e orari: 

I riunione: 12 luglio 2024 dalle ore 15.30 alle ore 16.15; 
II riunione: 23 luglio 2024 dalle ore 8.00 alle ore 9.30. 
 
La Commissione ha tenuto complessivamente n. 2 riunioni iniziando i lavori 

il 12 luglio 2024 e concludendoli il 23 luglio 2024. 
- Nella prima riunione, in forma telematica, la Commissione procede alla 

nomina del presidente nella persona della prof.ssa Elisabetta Pallottino e del 
Segretario nella persona della prof.ssa Maria Grazia D’Amelio; successivamente, 
presa visione della normativa di riferimento, procede a fissare i criteri di massima per 
la valutazione dei candidati. 

- Nella seconda riunione, in forma telematica, presa visione delle domande, 
della documentazione e delle pubblicazioni trasmesse dagli uffici ai Commissari 
successivamente alla pubblicazione nell’Albo Pretorio del Verbale n.1, delle 
eventuali esclusioni operate dagli uffici e della rinuncia alla procedura della candidata 
Francesca Romana Stabile, pervenuta agli uffici in data 17.07.2024, la Commissione 
prende atto che il candidato da valutare ai fini della procedura è n.1 e precisamente: 

1. Michele Zampilli 
 
Dopo aver dichiarato di non avere nessuna relazione di parentela e affinità entro il 
4°grado incluso con il candidato Michele Zampilli e che non esistono le cause di 
astensione di cui all’art.51 c.p.c, i Commissari prendono in esame il curriculum, le 
pubblicazioni e i titoli del candidato.  

 
Al termine di tale esame, ciascun Commissario formula il proprio giudizio 

individuale e la Commissione quello collegiale. Successivamente, il Presidente invita 
la Commissione a indicare il vincitore della procedura di chiamata. La Commissione 
indica all’unanimità il candidato Michele ZAMPILLI, vincitore della procedura di 
chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari, settore 
concorsuale 08/E2 Restauro e storia dell’architettura, settore disciplinare ICAR/19.   

La Commissione redige la seguente relazione in merito alla proposta di 
chiamata del candidato Michele Zampilli, quale vincitore della procedura di chiamata 
a 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari, Dipartimento di 
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Architettura settore concorsuale 08/E2 Restauro e storia dell’architettura s.s.d. 
ICAR/19 Restauro.  
Michele ZAMPILLI è stato ricercatore presso la Facoltà di Architettura 
dell’Università degli Studi Roma Tre ed è oggi professore associato presso il 
Dipartimento di Architettura della stessa Università. Egli è in possesso dell’ASN dal 
6.11.2018. 
La documentazione presentata dal candidato – curriculum, pubblicazioni e titoli – dà 
conto di un’attività didattica ricca, articolata e coerente; di un’attività di ricerca e di 
ricerca applicata originale e riconosciuta anche in ambito internazionale; di una serie 
di titoli che documentano l’impegno del candidato nella promozione di accordi e 
convenzioni con enti e istituzioni pubbliche e il ruolo culturale che egli ha rivestito 
nell’ambito del restauro architettonico e urbano, in Italia e all’estero. 

 
La Prof.ssa Elisabetta Pallottino, Presidente della presente Commissione si 

impegna a consegnare tutti gli atti concorsuali (costituiti da una copia dei verbali 
delle singole riunioni, dei quali costituiscono parte integrante i giudizi individuali e 
collegiali espressi sul candidato Michele Zampilli, e una copia della relazione), al 
Responsabile del Procedimento. 

 
La Commissione viene sciolta alle ore 9.30. 
 
Roma, 23 luglio 2024 
 

per la Commissione 

- F.to Prof.ssa Elisabetta Pallottino 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e 
Ricercatore 
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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di I fascia, Dipartimento 
di Architettura dell’Università degli Studi di Roma Tre, settore concorsuale 08/E2, 
S.S.D. ICAR 19, ai sensi dell’Art. 18, c. 4 Ter della L. 240/2010, il cui avviso è stato 
pubblicato sulla G.U. n. 40 del 17/05/2024. 
 
 

DICHIARAZIONE  

 

 

La sottoscritta Prof.ssa Daniela Esposito, membro della Commissione Giudicatrice 
della procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di I fascia, 
Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre, settore 

concorsuale 08/E2, S.S.D. ICAR 19, ai sensi dell’Art. 18, c. 4 Ter della L. 240/2010, 
il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. n. 40 del 17/05/2024, con la presente 
dichiara di aver partecipato, per via telematica, alla suddetta procedura di chiamata e 
di concordare con il Verbale 2 a firma della Prof.ssa Elisabetta Pallottino, che sarà 
presentato agli uffici dell’Ateneo di Roma Tre, per i provvedimenti di conseguenza. 

 
In fede 
 
Data 23/07/2024 

F.to Prof. Arch. Daniela Esposito 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e 
Ricercatore 
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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di I fascia, Dipartimento 
di Architettura dell’Università degli Studi di Roma Tre, settore concorsuale 08/E2, 
S.S.D. ICAR 19, ai sensi dell’Art. 18, c. 4 Ter della L. 240/2010, il cui avviso è stato 
pubblicato sulla G.U. n. 40 del 17/05/2024. 
 
 

DICHIARAZIONE  

 

 

Il sottoscritto Prof. Maria Grazia D’Amelio, membro della Commissione Giudicatrice 
della procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di I fascia, 
Dipartimento di di Architettura dell’Università degli Studi di Roma Tre, settore 

concorsuale 08/E2, S.S.D. ICAR 19, ai sensi dell’Art. 18, c. 4 Ter della L. 240/2010, 
il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. n. 40 del 17/05/2024, con la presente 
dichiara di aver partecipato, via telematica, alla suddetta procedura di chiamata e di 
concordare con il verbale numero 2 a firma del Prof. Elisabetta Pallottino, che sarà 
presentato agli uffici dell’Ateneo di Roma Tre, per i provvedimenti di conseguenza. 

 
In fede 
 
Data 23/07/204 

F.to Prof. Arch. Maria Grazia D’Amelio 
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Ricercatore 


